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La Pasqua  
nella vita 

Senza che ce ne accorgessimo più di tanto, al-
meno questa la mia impressione, siamo alle 
porte della Settimana Santa. Sicuramente la 

guerra in Ucraina, e ciò che anche per la nostra comunità parrocchiale sta significando 
nell’accoglienza e nella preghiera, ha preso il sopravvento catalizzando attenzioni, pre-
occupazioni e orientando così il cammino quaresimale. Per ricordarci che il cammino 
di conversione, la Pasqua e il riferimento a Dio hanno a che fare con la storia concreta, 
con il tempo e lo spazio che abitiamo e che non possono essere ristretti alla nostra pic-
cola “confort zone” e al nostro personale benessere. In tutto siamo intimamente legati, 
interpellati e segnati dal destino di tutti gli altri uomini e donne che condividono con 
noi questo pezzettino di storia. 
Le celebrazioni della Settimana Santa, finalmente, vengono gradatamente liberate dal-
le necessarie restrizioni degli ultimi due anni: con prudenza riprendiamo alcuni segni e 
momenti liturgici che aiutano a vivere il senso cristiano della Pasqua, come ad esem-
pio la Via Crucis per le strade del Venerdì santo. A tal proposito, porto nel cuore la gra-
titudine per la Via Crucis condivisa con la parrocchia di Su Planu, venerdì 1 aprile: una 
significativa espressione di preghiera, di comunione tra comunità cristiana e di testi-
monianza, riportando tra le nostre strade i segni della nostra fede. Dopo Pasqua, poi, 
busserò alle porte delle case del quartiere per portare, finalmente, il dono della benedi-
zione pasquale! 
Non trascuriamo, però, l’appuntamento delle Quarantore di lunedì, martedì e mercole-
dì santo: una specie di ritiro prima della Pasqua con l’Adorazione Eucaristica, la possi-
bilità di avvicinarsi alla Confessione e la predicazione di mons. Ferdinando Caschili. 
Nel frattempo, giunge a conclusione il percorso di preparazione al Sacramento del Ma-
trimonio che ha visto 13 coppie di fidanzati, guidati dall’equipe parrocchiale, interro-
garsi, confrontarsi e scoprire la bellezza del dono dell’amore cristiano. E ci preparia-
mo, con 15 ragazzi della parrocchia, a partecipare, con la Diocesi di Cagliari, all’in-
contro di papa Francesco con gli adolescenti italiani previsto per il giorno di Pasquetta. 
Ma di questo ne parliamo in seguito. 
              don Emanuele    
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LA COMUNITÀ IN CAM MINO  N°15/2 022 

Domenica 10 aprile  2022 
DOMENICA DELLE PALME (f)   C 
Is 50,4-7; Sal 21; Fil 2,6-11;  
Mt 26,14-27,66              Dio mio, Dio mio, 
perchè mi hai abbandonato? 
Ad ogni celebrazione ci sarà la Commemorazione dell’in-
gresso del Signore a Gerusalemme (nella II forma) e la 
benedizione dei rami di palme e ulivo. 

 
Ore 07.30 - Per la comunità parrocchiale 
Ore 09.30 - Per la pace 
Ore 11.30 - Giusy 
 

Ore 19.00 - Silvana e Nino 

Lunedì santo 11 aprile 
Is 42,1-7; Sal 26; Gv 12,1-11  
Il Signore è mia luce e mia salvezza. 

Ore 07.30 - Amedeo e Salvatore 
Ore 08.00 - 19.00 Adorazione Eucaristica 

    Disponibilità delle confessioni 
Ore 19.00 - Giacomo 

Martedì santo 12 aprile 
Is 49,1-6; Sal 70; Gv 13,21-33.36-38 
La mia bocca, Signore, racconterà la tua 
salvezza. 

Ore 07.30 - Per la comunità parrocchiale 
Ore 08.00 - 19.00 Adorazione Eucaristica 

     Disponibilità delle confessioni 
Ore 19.00 - Gesuina, Vittorio e Angelo 

Mercoledì santo 13 aprile  
Is 50,4-9a; Sal 68; Mt 26,14-25;  
O Dio, nella tua grande bontà, rispondimi. 

Ore 07.30 - Per la comunità parrocchiale 
Ore 08.00 - 19.00 Adorazione Eucaristica 

    Disponibilità delle confessioni 
Ore 19.00 - Franco e Angelo 

Giovedì santo 14 aprile 
Es 12,1-8.11-14; Sal 115 (116);  
1 Cor 11,23-26; Gv 13,1-15 
Il tuo calice, Signore, è dono di salvezza.  

Ore 19.00 - Santa Messa “In Coena Domini” 
 

Ore 21.00 - Preghiera comunitaria davanti all’altare della 

reposizione.   La chiesa rimarrà aperta fino alle 23.55. 

Venerdì santo 15 aprile 
Is 52,13–53,12; Sal 30;  
Eb 4,14-16; 5,7-9; Gv 18,1–19,42 
Padre, nelle tue mani consegno il mio 
spirito. 
                     Digiuno e Astinenza                           

Ore 06.00 - Apertura chiesa 
Ore 08.00 - Lodi mattutine 

     Disponibilità delle confessioni 
     dalle ore 9.30 alle 12.00 
     e dalle 15.30 alle 18.30 

Ore 16.00 - Via Crucis per le strade. 
Ore 19.00 - Liturgia della Passione del Signore 

Sabato santo 16 aprile  
VEGLIA PASQUALE 
Rm 6,3-11; Sal 117;  Lc 24,1-12             
Alleluia, alleluia, alleluia. 

Disponibilità delle confessioni 
dalle ore 9.30 alle 12.00 
e dalle 16.00 alle 19.00 

 

Ore 21.00 - Veglia Pasquale 
Domenica 17 aprile  2022 
PASQUA DI RISURREZIONE (s) C 
At 10,34a.37-43; Sal 117; Col 3,1-4 opp. 
1 Cor 5,6-8; Gv 20,1-9 opp.  
Mt 28,1-10 (sera Lc 24,13-35) 
Questo è il giorno che ha fatto il Signore: 
rallegriamoci ed esultiamo. 

Ore 07.30 - Assunta e Amelia 
Ore 09.30 - Per la comunità parrocchiale 
Ore 11.30 - Piergiorgio 
 
Ore 19.00 - In onore di Padre Pio 

   Calendario liturgico settimanale  10 - 17 aprile 2022 
  Settimana Santa - Ufficio Proprio 

SANTE MESSE  E AVVISI     

D A   UNA   D O M E N I C A   A L L’ A L T R A 

“Beata  quella parrocchia dove non pochi fanno tutto, ma tutti fanno qualcosa  
per il bene della comunità!”   
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Cateches i sulla preghiera  del 10 febbraio 2021  - 24. Pregare nella vita q uotidi ana 

Car i fratelle e sorelle, buongiorno! 

Nella cateches i precedente abbiamo vis to come la preghiera cris tiana s ia “ancorata” alla Lit urgia. Oggi  metteremo in luce come dalla L iturgia essa ritor ni sempre alla vita quo tidiana: per le s t rade, negli uf fici, sui mezzi di t rasporto... E lì continua il dialogo con Di o: chi prega è come l ’innamo rato, che porta sempre nel cuo re la persona amata, ovunque egli s i trovi. 

In effetti , tutto viene assunto in questo dialog o con Dio: ogni  gioia diventa m otivo di lode, ogni p rova è occas ione per una richiesta di aiuto. La preghie ra è sempre viva nella vita, come fuoco di brace, anche quando la bocca non pa rla, ma il cuo re parla. Ogni pens iero, p ur se apparentemente “pro fano”, può essere permeato di preg hiera. Anche nell’ intelligenza umana c’è un aspetto o rante; essa infatti è una finestra a ffacciata sul mis tero: r ischiara i pochi pass i che s tanno davanti a noi e poi s i apre alla realtà t utta intera, q uesta realtà che la precede e la supera. Questo mis tero non ha un volt o inquietante o angosci ante, no: la conoscenza di Cris to ci rende fiducios i che là dove i n ostri occhi e gli occhi del la nostra mente non possono vedere, non c ’è il nulla, ma c’è qualcuno che ci aspetta, c’è una grazia inf inita. E così la preghiera cr is tiana trasfonde nel cuore u mano una speranza invincibile: q uals ias i esperienza tocchi il nostro cammino, l ’amore di Dio può volge rla in bene. 

A questo propos ito, il Catechismo dice: «Noi impariamo a p regare in m omenti par ticolari, quand o ascoltiamo la Parola del  Signo re e quando partecipiamo  al suo Mis tero pasquale; ma è in ogni tempo, nelle vicende di ogni g iorno, che ci viene dato il suo Spi rito perché faccia sgorgare la preghiera. […] Il tempo è nel le mani del Pad re; è nel presente che lo incontr iamo: né ier i né domani, ma og gi» (n. 2 659). Ogg i incontro D io, sempre c’è l ’oggi dell ’incontr o. 

Non es is te altro meraviglioso gio rno che l’og gi che s tiamo vivendo. La gente che vive sempre pensando al futu ro: “Ma, il fu turo sarà meglio …”, ma non prende l’oggi co me viene: è gente che vive nella fantas ia, non sa prendere i l concreto del reale. E l’o ggi è reale, l’oggi è concreto. E la pregh iera avviene nell’og gi. Gesù ci viene incontro oggi, questo oggi che s tiamo v ivendo. Ed è la p reghiera a t rasformare l o questo oggi in g razia, o meglio, a t rasforma rci: placa l’i ra, sostiene l’amore, mo ltiplica la gio ia, infonde la forza di pe rdonare. In qualche momento ci sembre rà di non essere più noi a vive re, ma che la grazia viva e operi in no i mediante la pregh iera. E q uando ci viene un pens iero di rabbia, di scontento, che ci po rta verso l’ama rezza. Fermiamoci e dicia mo al Signo re: “Dove s tai? E dove s to andando i o?” E il Signore è lì,  il Sign ore ci darà la par ola giusta, il cons iglio per andare avanti senza questo succo amaro del negativo. Perché sempre la p reghiera, usando una paro la profana, è pos iti va. Sempre. Ti po rta avanti. Ogni g iorno che inizia, se accolto nella p reghiera, s i accompagna al coraggio, così che i p roblemi da af fronta re non s iano più intralci alla nostra felicità, ma appelli d i Dio, occas ioni per il  nostro in contro con Lu i. E quando  uno è accompagnato dal Sig nore, s i sente più coraggioso, più  libero, e anche più felice. 

Preghiamo dunq ue sempre per tutto  e per tutti , anche per i nemici. Gesù ci ha cons igliato questo: “ Pregate per i nem ici”. Preghia mo per i nost ri cari, ma anche per q uelli che non conosciamo; p reghiamo per fino per i nostri nemici , come ho detto, come spesso ci invita a fare la Scrittu ra. La p reghiera dispone a un amo re sovrabbondante. P reghiamo soprattutto per le pe rsone infelici, pe r coloro che piangon o nella solitudine e disperano che ci s ia ancora un amo re che pulsa per loro.  La pregh iera compie mi racoli; e i pove ri allo ra intuiscono, per g razia di Dio, che, anche in quella lo ro s ituazione di p recarietà, la preghiera di un cris tiano ha reso presente la compass ione di Gesù: Lui infat ti guardava con grande tenerezza le folle af faticate e smarrite come pecore senza pastore (cf r Mc 6,34 ). Il Signo re è – non dimentich iamo – il Signore del la compass ione, della vicinanza, della tenerezza: tre parole da non d imenticare mai. Perché è lo s tile del S ignore: com pass ione, vicinanza, tenerezza. 

La preghiera ci aiu ta ad amare gli alt ri, nonostante i lo ro sbagli e i lo ro peccati. La persona è sempre più importan te delle sue azioni, e Gesù non ha giudicato il mo ndo, ma lo ha salvato. È una brut ta vita quella di quel le persone che sempre giudicano gli alt ri, sempre s tanno condannando, g iudicando: è una vita b rutta, in felice. Gesù è venuto per salvarci: apr i il tuo cuo re, perdona, gi ustifica gli alt ri, capisci, anche tu s ii vicino agli al tri, abbi co mpass ione, abbi tenerezza come Gesù. Bisogna voler bene a tutti e a ciascuno ricordando, nella p reghiera, che s iamo tutt i quanti peccatori e nel lo s tesso tempo amati da Dio ad uno ad uno. Amando così questo mond o, amandolo con tenerezza, scoprire mo che ogni gio rno e ogni cosa porta nascosto in sé un fra mmento del m is tero di Dio. 

Scrive ancora il Catechismo: «P regare negli avveni menti di ogn i giorn o e di ogni is tante è uno dei segret i del Regno rivelati ai  “piccoli”, ai servi di Cris to, ai poveri delle beati tudini. È cosa buona e giusta pregare perché l ’avvento del Regno di giustizia e di pace influenzi il cam mino della s toria, ma è altrettanto i mportan te “impastare” mediante la preghie ra le umili s ituazion i quotidiane. Tutte le forme di preghiera possono essere quel lievito al quale il  Signo re paragona il Regno» (n. 2660) . 

L’uomo – la persona umana, l’u omo e la donna – è come un sof fio, come un filo d ’erba (c fr Sal 1 44,4; 103,15 ). Il filosofo Pascal scriveva: «Non serve che l’universo in tero s i armi per schiacciarlo; un vapo re, una goccia d’acqua è sufficiente pe r ucciderlo».[1] S iamo esseri fragil i, ma sappiamo pregare: questa è la nostra più grande dign ità, anche è la nostra for tezza. Coraggio. Prega re in ogni m omento, in og ni s ituazione, perché il Signore ci è vici no. E quand o una preghie ra è secondo il cuore di Gesù, ottiene mi racoli. 
                                                                                          

   

  
LA PAROLA DEL 

IL      

VIAGGIOAPOSTOLICO A MALTA 

Sabato e domenica scorsi mi sono recato a Malta: un Viaggio apostolico che era in programma da tempo: è stato rimandato due anni 
fa, per il covid e le sue conseguenze. Non molti sanno che Malta, pur essendo un’isola in mezzo al Mediterraneo, ha ricevuto 
prestissimo il Vangelo. Perché? Perché l’Apostolo Paolo fece naufragio vicino alle sue coste e prodigiosamente si salvò con tutti 
quelli che stavano sulla nave, più di duecentosettanta persone. Racconta il libro degli Atti degli Apostoli che i maltesi li accolsero 
tutti, e dice questa parola: «con rara umanità» (28,2). Questo è importante, non dimenticarlo: “con rara umanità”. Ho scelto proprio 
queste parole: con rara umanità, come motto del mio Viaggio, perché indicano la strada da seguire non solo per affrontare il 
fenomeno dei migranti, ma più in generale perché il mondo diventi più fraterno, più vivibile, e si salvi da un “naufragio” che 
minaccia tutti noi, che stiamo – come abbiamo imparato – sulla stessa barca, tutti. Malta è, in questo orizzonte, un luogo-chiave. 

Lo è anzitutto geograficamente, per la sua posizione al centro del Mare che sta tra Europa e Africa, ma che bagna anche l’Asia. Malta 
è una specie di “rosa dei venti”, dove si incrociano popoli e culture; è un punto privilegiato per osservare a 360 gradi l’area 
mediterranea. Oggi si parla spesso di “geopolitica”, ma purtroppo la logica dominante è quella delle strategie degli Stati più potenti 
per affermare i propri interessi estendendo l’area di influenza economica, o influenza ideologica o influenza militare: lo stiamo 
vedendo con la guerra. Malta rappresenta, in questo quadro, il diritto e la forza dei “piccoli”, delle Nazioni piccole ma ricche di storia 
e di civiltà, che dovrebbero portare avanti un’altra logica: quella del rispetto e della libertà, quella del rispetto e anche la logica della 
libertà, della convivialità delle differenze, opposta alla colonizzazione dei più potenti. Lo stiamo vedendo adesso. E non solo da una 
parte: anche da altre … Dopo la seconda guerra mondiale si è tentato di porre le basi di una nuova storia di pace, ma purtroppo – non 
impariamo – è andata avanti la vecchia storia di grandi potenze concorrenti. E, nell’attuale guerra in Ucraina, assistiamo 
all’impotenza della Organizzazione delle Nazioni Unite. 

Secondo aspetto: Malta è un luogo-chiave per quanto riguarda il fenomeno delle migrazioni. Nel Centro di accoglienza Giovanni 
XXIII  ho incontrato numerosi migranti, che sono approdati sull’Isola dopo viaggi terribili. Non bisogna stancarsi di ascoltare le loro 
testimonianze, perché solo così si esce dalla visione distorta che spesso circola nei mass-media e si possono riconoscere i volti, le 
storie, le ferite, i sogni e le speranze di questi migranti. Ogni migrante è unico: non è un numero, è una persona; è unico come 
ognuno di noi. Ogni migrante è una persona con la sua dignità, le sue radici, la sua cultura. Ognuno di essi è portatore di una 
ricchezza infinitamente più grande dei problemi che comporta. E non dimentichiamo che l’Europa è stata fatta dalle migrazioni. 

Certo, l’accoglienza va organizzata – è vero, questo – va governata, e prima, molto prima, va progettata insieme, a livello 
internazionale. Perché il fenomeno migratorio non può essere ridotto a un’emergenza, è un segno dei nostri tempi. E come tale va 
letto e interpretato. Può diventare un segno di conflitto, oppure un segno di pace. Dipende da come lo prendiamo, dipende da noi. Chi 
a Malta ha dato vita al Centro Giovanni XXIII ha fatto la scelta cristiana e per questo lo ha chiamato “Peace Lab”: laboratorio di 
pace. Ma io vorrei dire che Malta nel suo insieme è un laboratorio di pace! Tutta la nazione con il suo atteggiamento, con il proprio 
atteggiamento, è un laboratorio di pace. E può realizzare questa sua missione se, dalle sue radici, attinge la linfa della fraternità, della 
compassione, della solidarietà. Il popolo maltese ha ricevuto questi valori insieme con il Vangelo, e grazie al Vangelo potrà 
mantenerli vivi.  Per questo, come Vescovo di Roma, sono andato a confermare quel popolo nella fede e nella comunione. Infatti – 
terzo aspetto – Malta è un luogo-chiave anche dal punto di vista dell’evangelizzazione. Da Malta e da Gozo, le due Diocesi del Paese, 
sono partiti tanti sacerdoti e religiosi, ma anche fedeli laici, che hanno portato in tutto il mondo la testimonianza cristiana. Come se il 
passaggio di San Paolo avesse lasciato la missione nel DNA dei maltesi! Per questo la mia visita è stata anzitutto un atto di 
riconoscenza, riconoscenza a Dio e al suo santo popolo fedele che è a Malta e a Gozo. 

Tuttavia, anche lì soffia il vento del secolarismo e della pseudocultura globalizzata a base di consumismo, neocapitalismo e 
relativismo. Anche lì, perciò, è tempo di nuova evangelizzazione. La visita che, come i miei Predecessori, ho compiuto alla Grotta di 
San Paolo è stata come un attingere alla sorgente, perché il Vangelo possa sgorgare a Malta con la freschezza delle origini e ravvivare 
il suo grande patrimonio di religiosità popolare. Questa è simboleggiata dal Santuario mariano nazionale di Ta’ Pinu, nell’isola di 
Gozo, dove abbiamo celebrato un intenso incontro di preghiera. Lì ho sentito battere il cuore del popolo maltese, che ha tanta fiducia 
nella sua Santa Madre. Maria ci riporta sempre all’essenziale, a Cristo crocifisso e risorto, e questo per noi, al suo amore 
misericordioso. Maria ci aiuta a ravvivare la fiamma della fede attingendo dal fuoco dello Spirito Santo, che anima di generazione in 
generazione il gioioso annuncio del Vangelo, perché la gioia della Chiesa è evangelizzare! Non dimentichiamo quella frase di San 
Paolo VI: la vocazione della Chiesa è evangelizzare; la gioia della Chiesa è evangelizzare. Non dimentichiamola perché è la 
definizione più bella della Chiesa. 

Colgo questa occasione per rinnovare il mio ringraziamento al Signor Presidente della Repubblica di Malta, così cortese e fratello: 
grazie a lui e alla sua famiglia; al Signor Primo Ministro e alle altre Autorità civili, che mi hanno accolto con tanta gentilezza; come 
pure ai Vescovi e a tutti i membri della comunità ecclesiale, ai volontari e a quanti mi hanno accompagnato con la preghiera. Non 
vorrei trascurare di menzionare il Centro di accoglienza per i migranti Giovanni XXIII: lì quel frate francescano che lo porta avanti, 
padre Dionisio Mintoff, ha 91 anni e continua a lavorare così, con l’aiuto dei collaboratori della Diocesi. È un esempio di zelo 
apostolico e di amore ai migranti, che oggi ci vuole tanto. Noi, con questa visita, seminiamo, ma è il Signore che fa crescere. Che la 
sua bontà infinita conceda frutti abbondanti di pace e di ogni bene al caro popolo maltese! Grazie a questo popolo maltese per la sua 
accoglienza così umana, così cristiana. Grazie tante. 

LA PAROLA DEL PAPA 

LA COMUNITÀ IN CAM MINO  N°15/2 022 

PAPA FRANCESCO                                                          



Traduzione della testimonianza alla Via Crucis 
di venerdì 1 aprile 2022, di Maria, Alina, Nazar, 
Dima e Andriana, ucraini accolti nella nostra 
parrocchia. 
 
Buonasera cari amici, noi siamo semplici citta-
dini ucraini che vivevamo e lavoravamo, studia-
vamo e avevamo una vita normale come tutti 
voi. In un momento la nostra vita, come la vita 
di tante altre persone ucraine, è cambiata: la 
guerra. Questa spaventosa parola è stata pro-
nunciata il 24 febbraio in ogni famiglia ucraina. 
Quel giorno è cambiato il destino di ogni citta-
dino ucraino, per sempre. Il nostro amico nemi-
co Russia, non risparmia nessuno. Milioni di 
persone innocenti e bambini perdono la vita e le 
loro case: molti bambini sono rimasti orfani. 
Però noi crediamo nella forza e nella difesa del-
l’Ucraina, nelle persone che perdono la vita per 
difendere e proteggere tutti noi. Noi siamo qui 

non con la nostra volontà, però voi ci avete accolto come in una famiglia e noi vi ringra-
ziamo infinitamente. Noi speriamo che i nostri mariti, genitori e parenti rimangono vivi 
e che le nostre case non vengano distrutte. Presto torneremo a casa per costruire una 
nuova Ucraina. Nonostante la situazione difficile, siamo sicuri che vinceremo perché la 
verità è con noi, e Dio è con noi. Noi siamo fieri di essere ucraini.  
Slava Ucraini! Eroiam slava! 
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NOTIZIE IN BREVE  

dalla Comunità Parrocchiale 
Madonna della Strada 

Il parroco, don Emanuele, può essere sempre contattato al numero 3661504634. 
Puoi seguirci su www.madonnadellastrada.it e contattarci all’indirizzo  
madonnadellastrada@libero.it 
I sacerdoti sono disponibili per il Sacramento della Riconciliazione: 
tutti i giorni prima o dopo la celebrazione Eucaristica; 
il Venerdì dalle 16.00 alle 18.00; 
il Sabato e la Domenica dalle 17.00 alle 18.00; 
la Domenica dalle 9.30 alle 11.00. 
________________________________________________________________ 
ed. la COMUNITA’ in cammino © 2019 - ad uso privato della Parrocchia  
Madonna della Strada  -  Cagliari  -  Stampato in proprio  
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Set t imana sant a   
e Pasqua  
n ella  P arro cch ia   
M adonna  
della St rada  

C ag liari   -  2022  
  

9 e 10 aprile 2022 

DOMENICA DELLE PALME 
Ad ogni celebrazione ci sarà la  

Com m em orazione dell’ingresso 
del S ignore a G erusalem m e  (nella 

II form a ) e la benedizione  dei ram i di 

palm e e ulivo: il rito si terrà all’interno della 
chiesa con un ingresso solenne prim a della 
M essa. I fedeli portano da casa i ram i di 
u livo o di palm a e rim angono al loro posto 
all’interno della chiesa. 

Sabato 9 aprile:  
ore 17.00 e ore 19,00 

Domenica 10 aprile:  
ore 7.30, 9.30, 11.30 e 19,00  

 

11-12-13 aprile 

SANTE QUARANTORE  
Adorazione Eucaristica   

dalle 8 .00 alle 19 .00. 

Disponibilità delle confessioni  

dalle ore 9.30 alle 12.00  

e dalle 15.00 alle 20.00. 

O re 19.00 Santa Messa  
 presieduta da m ons. Ferdinando Caschili,  
vicario generale 

 

 

 

Triduo Pasquale 
 

14 aprile  GIOVEDÌ SANTO  
Ore 19.00   

Santa M essa “In Coena Dom ini”  

Ore 21.00 

Preghiera com unitaria  
davanti all’altare della reposizione. 

La chiesa rim arrà aperta  

fino alle 23.55. 
  

15 aprile  VENERDÌ SANTO  
O re 6.00 Apertura chiesa  
O re 8.00 Lodi m attutine  

O re 16.00 Via Crucis per le strade  

- via Crespellani, P iazza degli Sforza, 
via Tiepolo, via De M artis  

Ore 19.00   
Liturgia della Passione del Signore  
 

Disponibilità delle confessioni  
dalle ore 9.30 alle 13.00  

e dalle 15.30 alle 18.30 

 

16 aprile  SABATO SANTO 
Disponibilità delle confessioni  
dalle ore 9.30 alle 12.00  

e dalle 16.00 alle 19.00 

 

O re 21.00 
Veglia 

Pasquale 
 

17 aprile 

PASQUA DI RESURREZIONE  

Santa M essa 

O re 7.30, 9.30, 11.30 e 19.00 
 


